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a fine? 


Avanti adagio 


Cosenza, anno del Signore 
2002, diario di bordo. 
Navighiamo a vista, guardan- 
do con grande interesse tutto 
ciò che di nuovo ci offre il 
panorama globale. 
Domenica scorsa, nel campet- 
to della “Casbah”, la partita di 
calcio con gli amici anconetani 
ha suggellato un'intesa che si 
tramanda di generazione in 
generazione. Lo striscione 
commemorativo per il 
“Micio”, fraterno amico di 
Ancona, ha strappato le lacri- 
me alla comitiva dorica pre- 
sente al San Vito. 
Sono frammenti di umanità 
che si perdono in un vuoto 
generale. Il problema è ren- 
derli concreti, ricreare intorno 
alle cose che facciamo un 
senso comune. 
Poiché il calcio giocato ha 
sempre più il sapore di una 
clamorosa farsa, tutte le inizia- 
tive che nascono in ciò che 
resta del tifo organizzato, pos- 
sono riaprire piccoli varchi nel 
muro di falsità che ci circon- 
da. 
Da questa piccola postazio- 
ne, non rinunciamo a rac- 
contare le nostre tensioni. 
Lo abbiamo fatto nell'ul- 
timo numero di Tam 
Tam, suscitando 
|. anche qualche 
malumore. 
Per 


noi rappresentare in un'ottica 
faziosa la storia di Giacomo 
Mancini, oppure dipingere il 
quadro a tinte opache della 
recente gestione del Cosenza 
calcio, vuol dire portare avan- 
ti un'idea di sincerità e attacca- 
mento alla curva. 

La "Bergamini", infatti, non 
può essere una riserva estra- 
nea al mondo che la circonda. 
leri come oggi, abbiamo il 
dovere di mantenere acceso il 
lumicino della creatività e del- 
l'autonomia del pensiero. 
Guai se ci lasciassimo travol- 
gere dall'apatia, o se rinun- 
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ciassimo ad essere indipen- 
denti nel pensiero e nella criti- 
ca. Tante volte è accaduto che 
manovratori senza scrupoli 
hanno tentato di impadronirsi 
dei linguaggi delle comunità 
liberate. In taluni casi, ci sono 
anche riusciti. La curva, però, 
ha resistito. AI di là dell'ogget- 
tiva difficoltà di sopravvivere 
in un contesto contorto come 
quello cosentino, la nostra 
baracca e rimasta in piedi. Si 
tratta ora di ristrutturarla dalle 
fondamenta, sperando che 
una nuova generazione possa 
raccogliere il testimone. 


PROBABILMENTE TAM TAM VA' IN 
VACANZA ANTICIPATEMENTE, 


A MENO CHE... 


Oggi è più che mai appropriato il 
paragone tra il Tam Tam, e la curva 
in genere, ed una barca a vela. Sia 


perchè, come accade per i marinai, 


anche noi, trai gradini della curva 
eda maggior ragione su queste pagi- 
ne, condividiamo esperienze esal- 
tanti, gioie e talvolta sofferenze. Sia 
perchè in entrambi i casi la calma, 
sia essa reale, sia essa solo apparente, 
rappresenta un ostacolo. Così come 
la bonaccia infatti impedisce la navi- 
gazione per l'assenza di vento, allo 
stesso modo una fase di stallo come 
quella attuale nella nostra curva 
impedisce alle idee di gonfiare le 
nostre vele. | ; 

La calma, in questo caso, è la conse- 
guenza di ciò ché accade intorno al 
Cosenza Calcio: una squadra inca- 
pace di trasmettere emozioni, l'as- 
senza di seri progetti societari, un 
calendario fin troppo "favorevole" e 
per concludere, l’inizio dell ennesi- 
та telenovela sul presunto passag- 
gio di proprietà azionarie. Tutto ciò, 

come in ит film visto migliaia di 
volte, stufa noi ed un ро” tutti, per 
cui non ci si meraviglia se a regnare 
sin I apntia gener ale. 

Ultimamente poi, i sintomi di que- 
sta malattia cominciano a manife- 
starsi con sempre maggiore freguen- 


za attorno a questo giornale: da alcu- 
ne settimane infatti troviamo enor- 
mi difficoltà a riempire di contenuti 
queste venti pagine per l'assenza di 
contributi esterni e, detto chiara- 
mente, anche per un calo di entusia- 
smoe fantasia fra noi stessi redattori. 
La cosa che stupisce più diogni altra 
è che motivi di dibattito, critiche e 

(onfionto DUE Tr epi esse се 


п vencefalogi amma å la curva соп- 


tinua ad essere quasi piatto. E ci 
chiediamo cosa ne sarà da quia qual- 
che settimana quando il Cosenza, 
con tutta probabilità e come tutti noi 
auspichiamo, sari salvo? 

Questo é é il messaggio che lanciamo 
a tutto il popolo della curva, ricor- 
dardo ancora una volta che Tam 
Тат e segnali di fumo nasce come 
contenitore di idee, sensazioni ed 
emozioni di tutta la tifoseri ia, dei cui 
contributi non può fare a meno. E 
per questo che probabilmente anti- 
сіретето la sosta estiva prima 
della fine del campioviato, il tutto 
dipende dalla curva e da tutti i 
nostri lettori, aspettiamo зойе- 
citazioni altrimenti... 

buone vacanze. 

іп sedazione 
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I DA SERIE 


. RISULTATI SCONTATI E ALTRI IMPENSABILI. FACCIAMO I 


NOSTRI 7 PUNTI IN FRETTA PER TIRARCI FUORI DALLA MISCHIA. 


Strane cose. Guardi il tabellino 
della 13a giornata di ritorno 
della serie B e ti accorgi che 
sono accadute cose impensa- 
bili. Per esempio. La Ternana 
pareggia 2-2 ad Empoli. Il 
Cagliari strappa un pari, con 
lo stesso punteggio, alla 
Salernitana in domo sua; e, 
magari, fin qui, ci può anche 
stare. Poi, si ripensa proprio 
alla nostra partita, questo eroi- 
co 3-0 del Cosenza. E capita, 
ad alcuni, di accorgersi che i 
tre gol sono arrivati negli ulti- 
mi 10 minuti. Dopo una parti- 
ta sostanzialmente piatta. Con 
un Ancona che, proprio nei 
minuti di forcing finale, alzava 
bandiera bianca. 
Insomma, ci apprestiamo a 
vivere uno dei classici finali da 
serie B. Con risultati scontatis- 
simi e altri che non avremmo 
mai pensato di vedere sui 
nostri teleschermi. Per cui, 
vale la pena fare questi 7 
punti in fretta e tirarsi fuori 
dalla mischia. Perché 
molte volte di queste 
‘stranezze’ il Cosenza, 
più che attore, è 
rimasto vitti- 
ma. 


Trentasette punti non sono 
malaccio. E, considerata la 
giornata odierna, i rossoblü 
potrebbero, facendo bottino 
pieno, mettere le mani sulla B. 
Nonostante il Crotone 7 giorni 
fa abbia annichilito una Samp 
inguardabile, viene difficile 
pensare che il Cosenza possa 
non arrivare già stasera ai 40 
punti. Ma questa è solo una 
piccola parte del discorso. П 
Messina (tanto per fare un 
nome) chiederà alla Pistoiese 
un lasciapassare per la perma- 
nenza in cadetteria. Non sarà 
facile, a meno che i toscani, 
dopo aver omaggiato il Siena 
di 3 punti domenica scorsa, 
siano in vena di facili regali. 
Inutile guardare oltre. i 40 
punti. Soprattutto per quanto 
riguarda il Genoa che, oggi, 
vincendo con il Palermo o, tut- 
l'al più, pareggiando, taglierà 
il traguardo salvezza. Difficile 
pensare a questo punto a una 
retrocessione della squadra di 
Onofri. 

Dunque, il cerchio si restringe. 
E arriva a comprendere di 
sicuro I Ancona. La squadra di 
Spalletti (che, sentitamente, 
ringraziamo) affronta in casa il 
Cagliari. Per i sardi, strano a 


dirsi, è un'ultima spiaggia. 
Dentro o fuori. Vincendo 
l'Ancona fa 43; un colpaccio 
esterno porterebbe, invece, 
Sonetti addirittura a 39. E, 
considerato che il successo 
della Ternana non è improba- 
bile (gioca contro il Cittadella), 
stasera, se le cose vanno come 
dovrebbero, avremo due cer- 
tezze e una sorpresa. Le cer- 
tezze: Pistoiese e Cittadella 
con un piede (e mezzo) in C1, 
a fare compagnia al Crotone (a 
proposito: tornate presto: la 
vostra spontaneità ci manche- 
rà molto!). La sorpresa: pro- 
prio l'organico più quotato 
potrebbe trovarsi inguaiatissi- 
mo. La Samp, che gioca a 
Modena, non è quel che si dice 
una favorita. Il Siena, invece, 
magari si blocca. L'Empoli è 
nella stessa condizione del 
Modena: vuole certezze. Una 
gliel'ha già data la 
Disciplinare qualche giorno fa: 
imbrogliare non è più reato. 

Però. C'è un però. Infatti, trop- 
pe vittorie in fondo alla classi- 
fica, finirebbero per alzare la 
quota salvezza. Se qualche set- 
timana fa (e, ancora oggi, in 
cima all'articolo) vi parlo di 
quota 44 punti, non è certo per 


tirare a indovinare. Di sicuro, 
però, più si muove la classifi- 
ca, più questa quota salvezza 
sale. E, per chi lo avesse 
dimenticato, mancano ancora 
sei giornate alla fine (cinque 
più quella odierna). 

E il Cosenza non ha proprio 
uno di quei calendari favore- 
voli. Considerato che oggi non 
può fallire (guai se...), dome- 
nica prossima, al S.Nicola, 
avrà un ennesimo, e non age- 
vole, scontro diretto. Quindi, il 
Napoli in casa. Ancora scontro 
diretto con il Cagliari di 
Sonetti. Fin qui gli scogli. 
Dopo di che, un Palermo da 
tempo filantropico e un 
Empoli quasi sicuramente in 
A, dovrebbero lasciarci quelle 
briciole necessarie а salvarci. 
Ma guai a puntare sin da ora 
su quelle partite. A 44 punti si 
deve arrivare prima. Perché 
potrebbero anche non bastare. 
Ora, breve postilla. Sabato 
pomeriggio, dalle mie parti, 
era arrivata una voce. 
"Pagliuso ha venduto il 


Cosenza". A chi, credo lo sap- 
piano ormai anche i muri. La 


cosa era, ovviamente, infon- 
data. Ma mi ha fatto riflettere 
su una cosa: e se accadesse 
davvero? Cioè: quali le conse- 
guenze? Non conosco perso- 
nalmente il presidente, ma 
sono convinto che non sia lui 
la ragione dei problemi del 
Cosenza. Per capirci: gli sta 
molto vicino, ma non è lui. Su 
questa ‘persona’ (che, poi, non 
è una sola) ricadono molte 
delle colpe degli anni scorsi e 
di quest'annata. E' questa per- 
sona che, nello scorso torneo, 


«ha permesso di dilapidare una 


promozione belle pronta (a 
Monza). E' questa persona che 
ha indebolito, assieme a uno 
spogliatoio inqualificabile, 
Gigi De Rosa. E, strano a dirsi, 
ma: facile a credersi, riesce a 
dominare anche su 
Mondonico. Ora, le cose sono 
due. Se il presidente manda 
via questa persona, siamo tutti 
più felici: arriva un tecnico 
qualsiasi, si rinnova un po’ la 
squadra e, tempo due anni, a 


S.Siro ci andiamo noi e non 
quegli immondi dei reggini. 
Ma il presidente questo non lo 
farà mai. 

Per cui vi dico che retrocedere 
a me non va; non voglio nean- 
che immaginare il Cosenza in 
trasferta a Nocera Inferiore 
anziché a Firenze. So solo che, 
qualunque cosa accada, sicco- 
me, a meno di impensabili 
cambiamenti, quella ‘persona’ 
continuerà a decidere forma- 
zione, acquisti e quant'altro, e 
questa persona non ha alcuna 
competenza (ripeto: alcuna) 
in quello che fa, a noi non 
resta che ripetere: aqui esta- 
mos. Non con rassegnazio- 
ne: con la certezza di chi 
difenderebbe un padre 
dall'accusa più infaman- 

te. Magari con un ро" 

di maturità in piü. 

Andrea Marotta 


[MODENA … [6r|a2[|10|4]2|7]| 6 | 3 | 48 | I8] 


|.5 |53 | 27 


[ЕМРОШ 160 132 | пра 116155 


[сомо 159 [32 2 | 3 | 6 | 6| 4121129 | 
REGGINA | 57 1321015 | | ] 6 | 4| 6 | | 28 | 


[SALERNITANA | 51 | 32 | 10 | 3 | 3 | 4 | 6 | | 50 | 45 
[PALERMO |45|32|10] 4 | 225 | 9 | 40| 44 | 
ВАв. -|41|321| 7 | | 3 | 3 | 5 | 8 | 34 | 42 | 


SAMPDORIA 


MESSINA 
ОД COSENZA 
CAGLIARI 
SIENA 
TERNANA . 
‘CITTADELLA 
PISTOIESE > 
(CROTONE. 
18 Vignaroli - Salernitana 
17 Oliveira - Como 
16 Ghirardello - Cittadella 
15 Godeas - Messina 
14 Flachi - Sampdoria 
Miccoli - Ternana 
Fabbrini - Modena 
Margiotta - Vicenza 
Di Natale - Empoli 
12 Francioso - Genoa 


Мә ND TA jU каза LIU 


Ancona - Pistoiese 
Como - Cagliari 
Cosenza - Bari 
Genoa - Crotone 
Messina - Sampdoria 

„Modena - Cittadella 

| Napoli - Palermo 

Siena - Reggina 

‘Ternana - Salernitana 

Vicenza - Empoli 


Ancona - Cagliari 
Como - Bari 
Cosenza - Crotone 
Genoa - Palermo 
Messina - Pistoiese 
Modena - Sampdoria 
Napoli - Reggina 
Siena - Empoli 
Ternana - Cittadella 
Vicenza - Salernitana 52 
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eranza nella tua città 
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Leggendo il TamTam di dome- 
nica scorsa mi sono soffermato 
sulla frase con cui Andrea con- 
cludeva il suo articolo: 
«Torniamo dove meritiamo di 
stare», ovvero in serie C. E non 
si riferiva alla squadra, che a 
detta di tutti è composta da un 
organico con spiccate qualità 
individuali, ma alla curva sud 
e agli ultrà. 

Per dimostrarlo basta dare un 
occhiata a quel settore che solo 
nel derby con la Reggina ha 
pulsato d'amore e schiacciato i 
rivali. Per il resto un'annata da 
dimenticare, come le ultime 
sette-otto. 

Inutile nasconderci dietro il 
passato come i catanzaresi, 
Cosenza non e piü una trasfer- 
ta temibile. Un mio amico 
ascolano mi ha detto così: 
«Una volta venire a Cosenza 
era motivo di vanto, una tra- 
sferta con i cazzi e controcaz- 


zi, ma ora siete ridotti davvero 
male». Non ho avuto nulla da 
obbiettare. 

Viviamo in una situazione 


‘dove il disinteresse che Һа 


paralizzato la curva, ora la sta 
uccidendo inesorabilmente. Е” 
davvero triste vedere 400 mes- 
sinesi che rimbombano tra le 
mura del San Vito, 0 300 saler- 


nitani (e dico 300) che si sento- 
no (quasi ndr) più di noi. 

La nostra curva è divisa, trop- 
po. Non è questione di gruppi 
ma è questione di singoli. 
Ognuno fa quel che vuole: c'è 
chi manda a quel paese i 
modenesi, c'è chi canta un 
coro diverso dagli altri, c'è chi 
si rifiuta di cantarlo perché lo 


reputa fuori luogo, c'è chi 
dopo un quarto d'ora si siede е 
guarda la partita, c'è chi è 
impegnato a fare altro per 
novanta minuti, c'è chi viene 
solo perché è gratis, c'è chi 
viene perché siamo primi, c'è 
chi viene perché essere ultras è 
di moda. Solo pochi vengono 
perché si sentono ULTRA 
COSENZA. Nelle foto di una 
decina di anni fa era ritratta 
una muraglia umana che 
impugnava stendardi e ban- 
diere, ora, esclusi i Supporters 
che colorano la curva, si vedo- 
no si e no una decina di vessil- 


li. Sarete sicuramente d'accor- 
do con me, se dico che non ci 
vuole tanto a mettere in moto 
la fantasia e disegnare, su un 
pezzo di stoffa, con una bom- 
boletta una figura, un simbolo 
o checchessia. Vedete, allora 
ho ragione: c'è un disinteresse 
dilagante. E non è nemmeno 
una questione economica, per- 
ché Cosenza si è imborghesita 
a tal punto che fa schifo. Se 
diamo un'occhiata in serie С ci 
sono curve spettacolari come 
quelle di Taranto, Catania, 
Livorno, Spezia che sono di un 
altro pianeta. Probabilmente 


ex Palestra di Ма Milelli - Cosenza 


l'anno prossimo, se non retro- 
cederemo, le troveremo in B e 
saranno ulteriori figure di 
merda se si non si inverte la 
rotta. La cosa brutta però è che 
nessuno ha il timone e nessu- 
no sa come fare (lo dimostra il 
tentativo di fare le riunioni a 
P.zza Loreto dove ci andavano 
si e no 20 persone). La soluzio- 
ne non puo essere discussa e 
non può neanche essere trova- 
ta con le parole, deve venire 
dalla passione che abbiamo 
per quei magici colori, deve 
essere trovata in ognuno di 
noi. Se riusciremo per un 
momento a mettere da parte 
l'indifferenza e iniziassimo a 
pensare al plurale e non per i 
fatti nostri, beh, forse cambie- 
rebbe qualcosa. 

Ringrazio il TamTam per aver 
dato ancora spazio alle mie 
parole, sperando che non 
rimangano tali. 

Antonio Clausi 


опсепо 


RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 


Ma quale 
Nazionale? 


Amici del tam tam siamo 
ormai prossimi alla fine del 
campionato (speriamo bene) 
ma siamo anche prossimi 
all'avvicinarsi di un evento, 
per lo più mediatico e com- 
merciale piuttosto che sociale, i 
Mondiali. 
Arrivato a questo punto mi 
pongo una domanda e spero 
ve la poniate anche voi, ma 
qual'è la nazionale? Certo le 
nostre giornate, durante quei 
giorni, saranno scandite dagli 
orari delle partite e saremo 
affascinati dai colori e dallo 
spettacolo del calcio. Ma 
davanti a tutto ciò come ci 
relazioneremo con i nostri sen- 
timenti e le nostre simpatie? 
Sicuramente ci troveremo a 
tifare pro e contro (e noi cosen- 
tini sappiamo tifare CON- 
TRO come nessun altro, visto 
che ultimamente il destino le 
uniche gioie che ci regala 
sono le disfatte altrui, vedi 
reggina e catanzaro). Le 
squadre meno titolate ci 
faranno più simpatia di 
altre (in noi l'utopia 
della vittoria del 
proletariato 
ancora bru- 
cia se no 


10 tamtamesegna! 


non tiferemmo Cosenza), i 
grandi campioni ci impressio- 
neranno è. inutile negarlo 
siamo pur sempre innamorati 
del pallone, i nostri occhi 
saranno il mezzo con cui gli 
sponsor cercheranno di domi- 
nare le nostri menti ma saremo 
comunque li davanti il tubo 
catodico. Ma proprio in quel 
momento ci sarà qualcuno, 
come me, che vivrà uno stato 
di forte disagio perchè sa 
benissimo che i gol che vedrà e 
lo spettaccolo a cui assisterà 
non gli daranno mai la pazzia 
e l'entusiasmo che riesce a dar- 
gli una rete o una vittoria del 
Cosenza. E' inutile, per quanto 
mi riguarda alla vista di ciò 
cercherò ti far diventare rosso 
blu le maglie che indossa la 
squadra che più vince, capul- 
terò l'idea che sia il Cosenza a 
giocare perchè possa sgolarmi 
ad un suo gol ed intonare FIN- 
CHE' VIVRO'... L'esaltazione 
che si prova davanti al 
Cosenza calcio non si può 
paragonare al più bel gol della 
nazionale, non tentateci è un 
approccio totalmente diverso 
al modo in cui vivi la partita. 
Se poi a questo aggiungi che il 
tuo nazionalismo rasenta lo 
zero e che la parola patria (per 


EDERAZIONE 
ITALIANA 
GIUOCO CALCIO È 


quanto possano fare illustri 
signori) non ti dice niente, e 
che provi più emozione al 
nosrto BOATO e non all'inno 
nazionale beh sarete telespet- 
tatori perfino sportivi (fateci 
caso una sconfitta dell'Italia 
anche immeritata non si avvi- 
cina nemmeno allo stato di 
rabbia che ti colpisce dopo 
l'ennesimo derby perso anche 
meritatamente) ma nel vostro 
animo sapete che ciò che guar- 
date non potranno darvi una 
gioia paragonabile a quella 
avuta con il gol di Marulla allo 
spareggio. 

Perciò le domande da рога 
sono: 

Qual'è la mia nazionale? 
Meglio il Cosenza in A che la 
vittoria dei mondiali da parte 
dell'italia? 

MEDITATE GENTE 

Ciao amici 

walak47@yahoo.it 
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MIA PROGENITRICE, IN UN MONDO GOVERNATO DAL VILE DANARO, DOVE | DIRI- 
GENTI DELLE COMPAGINI SPORTIVE METTONO DA PARTE | SANI PRINCIPI DI DE 
COUBERTIN, TU SEMBRI ESSERE L’UNICA CHE DIFENDE LA PROPRIA INTEGRITÀ! 


M'EI SONNÅ CA FACIMU 

A FINE DU CATTANZZARO, 

| UN MI VAJU CURCU CCHIÙ 
| | FINU ARV U JUARNU DU 


| 
[3 


PIUTTOSTO CHE TORMENTARE IL MIO SONNO CON L'INCUBO DI SPROFONDARE PER SEMPRE IN 
CATEGORIE DILETTANTISTICHE, PREFERISCO RINUNCIARE Al DOLCI TEPORI DEL RIPOSO NOTTURNO 
FINO AL LUNEDÌ SUCCESSIVO ALL’ULTIMA PARTITA DI CAMPIONATO (3/6/2002)! 


11 Жапатова тю n°7 del 28 әре 2002 е CosenzaCrotone 


si È SPARSA LA : я 7 
PARA CA U CCHIÙ SCUGLIUNATU | | 
VOCE CHE LA REDA- |, TUTTI Е DINUZZU СА TENA 54/ 


ZIONE DEL GIORNA- р be 
LE DELLA CURVA -CRUCI | L'IMPAGINAZZIONE: li 


ABBIA PROCLAMATO X 
UNO STATO D'AGITA- 
ZIONE PER LA 
POCHEZZA DI IDEE 
E DI DIBATTITO CHE 
RUOTANO INTORNO 
ALLA TESTATA. TU 
CHE SEI SEMPRE 
INFORMATA NE SAI 
QUALCOSA? 


PARE CHE IL MARTIRE IN QUESTIO- 
NE SIA PROPRIO IL VIDEOIMPAGI- 
NATORE SULLE CUI SPALLE GRAVA 
IL PESO DI COTANTA FATICA ED 
OGNI GENERE DI RITARDO 0 
NEGLIGENZA! 


NON É ERESIA SOSTENERE CHE TRA IL POPOLO DELLA CURVA | 
ALEGGIA UNA FOLLIA DIFFUSA UTILIZZATA ASTUTAMENTE PER . 
SOTTRARSI Al PROPRI DOVERI! MI CHIEDO D'ALTRONDE CHI | 
RINUNCEREBBE AL DOLCE OBLIO ІМ CAMBIO DI UN CONTRIBUTO 
INTELLETTUALE PER GIUNTA NON RETRIBUITO! | 


AZASSA БА MANU CHINI S'É 
CACATU А MINCHIA | VIDA È 
SA SOCIETÀ GUVERNATA /^ 
CURI PEDI?,/ å 
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иле, UNNU PU SPIEGÀ Ч 
DI! N'ATRU JUARNU QUANNU 
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NON VORREI CHE QUALCHE 
INVASATO AL SOLO SENTIR 
PRONUNCIARE QUELLA PARO- 
LA FOSSE TENTATO DAL 
COMPIERE UNA STRAGE! 


CCHI CAZZU MI RIDIT CA — 


STAMU SCINNIANNU CURA 
MUSICA I MARANO! 


1 | NON CAPISCO TUTTA QUESTA ILARITÀ DI FRONTE AL DRAMMA DELLA] 
RETROCESSIONE CHE SI STA CONSUMANDO ACCOMPAGNATO РАША! 
COLONNA SONORA DI UNA NOTA DITTA D'ONORANZE FUNEBR 
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This war? 
Not in my name! 


“Mentre una pioggia di bombe ad 
alta tecnologia piove sulla 
Jugoslavia, una pioggia di propa- 
ganda instupidiente piove su 

tutto l'occidente”. 
(Mumia Abu Jamal dal braccio 
della morte USA 1999) 


La storia si ripete... questa 
sporca guerra è ovunque: 
Somalia, Jugoslavia, 
Kosovo... e ancora chissà in 
quanti posti. La guerra di 
aggressione in Afghanistan è 
la risposta al terrorismo inter- 
nazionale ma si risponde con 
le bombe sui civili, con una 
campagna mediatica di per- 
suasione e manipolazione. 
Iraq, Bosnia, Serbia, Kosovo e 
Afghanistan: dalla caduta del 
muro di Berlino ad oggi l'im- 
perialismo USA-Europa 
espande la sua dittatura eco- 
nomica, sociale e culturale 
sotto le false spoglie della 
guerra umanitaria. 
In questa logica, in Italia, 
il governo di centrosi- 
nistra prima e quello 
Berlusconi oggi, 
giustificano 1а 
morsa repressi- 
va sempre 
piü impo- 
nente. Ti 


piazzano telecamere dapper- 
tutto, ti aumentano le tasse per 
"fare" la guerra, ti denunciano 
perché sei diverso dal loro 
modo di pensare, magari per- 
ché esprimi pubblicamente il 
tuo dissenso. Supportati dai 
mass-media, inneggiano a una 
nuova “pulizia internaziona- 
le” nel nome della loro demo- 
crazia, ti tartassano di servizi 
per ottenere consenso. A tutto 
questo si aggiunge una cam- 
pagna di criminalizzazione 
nei confronti di chi fa notare 
queste contraddizioni: а 
Genova bisognava colpire i 
“disturbatori” dei “magnifici 
otto”. Più di 500 feriti, un cen- 
tinaio di arresti e un omicidio 
fu il bilancio di quella tre gior- 
ni. 

Oggi come ieri la risposta alle 
mobilitazioni di massa è sem- 
pre la stessa: repressione e cri- 
minalizzazione. Sì, perché se 
pensi da "diverso" sei 
“deviante”, sei un poco di 
buono, un "terrorista". Fra le 
lotte di piazza e il terrorismo 
esistono confini e distanze ben 
precise che qualcuno vorrebbe 
nascondere sfruttando tutti i 
mezzi possibili per uniforma- 
re l'opinione pubblica. Si incri- 
minano persone per l'occupa- 


zione di case, per le manifesta- 
zioni, per "adunate" ma non si 
fa un bel niente per tanti altri 
crimini, locali ed internaziona- 
li. 

Due anni fa in Jugoslavia pio- 
vevano bombe e uranio cau- 
sando oltre 2000 morti e centi- 
naia di feriti ma su questi ed 
altri crimini la magistratura ha . 
archiviato ogni denuncia. 
Quelli che oggi si sono messi a 
capo di questa "crociata contro 
il male”sono i padroni dei traf- 
fici di soldi e di armi, delle tan- 
genti, degli scandali nelle sale 
del potere, i mandanti dell'o- 
micidio di Genova. 

Non è retorica ma in Italia oggi 
cé qualcuno che vuole 
"comandare", dicono che sia 
un nano, un nuovo “Re Ubu”, 
uno sciacquino di Bush, una 
faccia simpatica ed arrogante 
nello stesso tempo... Pensate 
che a quanto pare abbia creato 
il suo "impero" da solo e one- 
stamente, da buon imprendi- 
tore... In questa cornice ben 
definita è normale che la paro- 
la d'ordine sia "demonizzare" 
il nemico, creare una rete di 
relazioni fra tutti i nemici e 
sbatterli in prima pagina. 
Secondo il copione infatti c'e 
sempre qualcosa in comune 


fra Bin Laden e quelli che dico- 
no no alla guerra. Fra gli atten- 
tati e i militanti dei centri 
sociali, delle case occupate 0 
delle radio libere. Tutto questo 
è inaccettabile se si ci ferma un 
attimo a pensare. Vogliono far 
credere all'umanità che i mali 
si sconfiggono solo con le 
guerre e con la repressione, 
vogliono che tutti ragionino 
allo stesso modo per essere 
appoggiati e sostenuti nelle 
loro campagne per aquisire 
soldi e potere. 

Alle bombe sulle popolazioni 
e sui campi di battaglia si 
sovrappongono le misure 
repressive contro i pacifisti. In 
un mondo dove continuano 
ad avvenire stragi di stato, 
dove muoiono centinaia di 
lavoratori nei cantieri e centi- 
naia di detenuti nelle galere, 
dove avvengono le più svaria- 
te forme di soprusi ai danni 
dei più deboli... In questo fot- 
tuto mondo che hanno creato 


con i soldi sporchi di sangue, 
con le loro mazzette, con i falsi 
idealismi, con le loro televisio- 
ni, con i loro giornali, con la 
loro morale... in questo 
mondo chi sarebbero i buoni? 
Chi invece i cattivi? E' facile 
etichettare "eversivi" tutti 
quelli che in questo "giro" non 
ci vogliono entrare e cercano 
di proporre nuovi messaggi 
politici e nuove forme di 
comunicazione. 

La politica dalle piazze e dai 
partiti si è spostata nella televi- 
sione, più che politica reale e 
politica-spettacolo, quasi 
come un quiz a premi... 
Purtroppo oggi l'informazio- 
ne e quasi totalmente mono- 
polizzata e le notizie, prima di 
arrivare al pubblico subiscono 
una montatura obbligatoria e 
fondamentale per creare il 
clima adatto che giustifichi 
eventuali — comportamenti 
semi-dittatoriali e repressivi. 
Quello che vorrei dire, in 


poche parole, è che queste 
sporche guerre che fanno in 
nome della libertà dei popoli 
sono il mezzo attraverso il 
quale espandere il dominio. 
Non sono affatto "giuste" 
come vogliono farci credere 
coni loro discorsi retorici e for- 
mali. Un filo conduttore uni- 
sce queste guerre con la 
repressione di tutti i giorni, è la 
stessa logica: in nome di una 
falsa democrazia e del rispetto 
della legalità si devono accer- 
chiare e punire gli oppositori, 
demonizzarli, allontanarli per 
mantenere al sicuro il loro 
“onore”... e la loro poltrona. 
NON CI AVRETE MAI 
COME VOLETE VOI. 

PER LE VOSTRE GUER- 

RE NON CONTATE SU 

DI NOI. 

Markuzzu 

Rebel Fans 


PER LA PRIMA VOLTA IN CITTÀ, LA BAND ROMANA HA 


INFIAMIVIATO IL CAMPETTO DELLA | 


\SBAH, SAREBBE STATO 


IIMIPERDONABILE NON FARGLI ALCUNE DOMANDE 


Da vent'anni la Banda Bassotti 
porta sui palchi e nelle vie 
delle città d'Europa il proprio 
messaggio politico e musicale. 
Lo scorso martedi la nostra 
città ha potuto assistere ad 
uno degli eventi musicali 
migliori degli ultimi dieci 
anni. 
Unica intervista concessa 
quella per Tam Tam, Paolo e 
Sigaro non ci pensano piü di 
tanto e, dopo le presentazioni 
di rito, si poggiano sorridenti 
alla finestra aspettando le 
nostre domande. 
Come nasce e dove si forma la 
Banda Bassotti? 
Sigaro: "La Banda nasce dai 
cantieri, era una squadra che 
costruiva  ponteggi. Poi, 
abbiamo iniziato a costruire 
palchi per concerti ed inizia- 
tive di solidarietà e da lì 
abbiamo deciso di suonare 
anche noi: cosi facendo 
una canzone e poi un'al- 
tra e un'altra ancora e 
partita la Banda 
Bassotti.”. 
Paolo: “Questa è 
la storia del 


gruppo 


"LA 


presenta 


25.04.2002 


musicale, come gruppo d'ami- 
ci ci siamo conosciuti nel 
1981.". 

Da quale progetto si à svilup- 
pata la “Gridalo Forte 
Records"? 

Paolo: "C'era un centro anti- 
razzista e antifascista a Roma 
nel quartiere S.Lorenzo che si 
chiamava "Gridalo forte: no al 
fascismo, no al razzismo". Era 
un centro di documentazione. 
Per dieci anni abbiamo orga- 
nizzato concerti, sere di soli- 
darietà per i popoli in lotta e, 
in seguito, abbiamo pensato di 
unire l'utile al dilettevole e di 
fare un'etichetta musicale che 
si chiama appunto gridalo 
forte records. 

E poi nel 1991 è arrivato il 


КА5ЕАН" 


BANDA BASSOTTI 
L'ALTRA FACCIA DELL'IMPERO 


AMA LA MUSICA ODIA IL FASCISMO 
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primo disco “Figli della stessa 
rabbia”. 

Paolo: “Prima con la nostra 
etichetta abbiamo pubblicato 
un disco dei Negu Gorriak, 
abbiamo prodotto un disco di 
una band sarda e poi la com- 
pilation “Balla e Difendi” in 
cui sono presenti due brani 
dell’album “Figli della stessa 
rabbia” prima esperienza dis- 
cografica del gruppo. 

Da tempo collaborate con i 
Negu Gorrriak e spesso anda- 
te a suonare nei Paesi Baschi: 
volete parlarci di questa espe- 
rienza? J 
Sigaro: “Е un posto molto 
attivo, c'è un buon movimen- 
to di giovani e un buon movi- 
mento musicale che è riuscito 


— 


a far conoscere la propria cul- 
tura e la propria lingua con 
ottimi risultati: il rock basco è 
ormai conosciuto a livello 
mondiale. Noi andiamo spes- 
so lì: è uno dei posti che fre- 
quentiamo di più dopo casa”. 
I Negu Gorriak hanno subito 
un processo nel loro paese. 

Paolo: “Si, vennero denunciati 
dal Generale Galindo, genera- 
le della guardia civil: in una 
loro canzone, Ustalkerria, par- 


lavano del fatto che lui faceva 
narco traffico. Così Galindo li 
denunciò e il processo è dura- 
to sette anni. Noi avevamo 
suonato insieme ai Negu 
Gorriak e ad altri gruppi in 
una manifestazione a favore 
della libertà d'espressione 
dopo che furono denunciati: 
c'erano dodicimila persone ad 
assistere al concerto. In segui- 
to, si sciolsero i Negu Gorriak 
e si sciolse anche la Banda 


Bassotti, ma rimase la promes- 
sa che se si fosse chiuso il pro- 
cesso con la loro assoluzione 
avremmo suonato di nuovo 
insieme. Quando Galindo 
venne arrestato per altre que- 
stioni ed i Negu Gorriak ven- 
nero assolti, si organizzò il 
concerto a cui venne invitata 
la Banda Bassotti in base alla 
promessa fatta sei anni prima. 
Dopo questa lunga pausa ci 
siamo rimessi in moto: è stato 
tutto un caso, anche se un caso 
deciso sei anni prima, però gli 
anni erano passati e quando 
ne passano cosi tanti un po' 
ricordi, un po' ti scordi tante 
cose. 

Da cosa é stata dettata questa 
pausa? 

Paolo: “Dallo '81 al '95 sono 
passati quindici anni di vita: è 
normale che ci sia stata una 
pausa. | momenti negativi, 
quelli positivi, le discussioni, i 
divertimenti: abbiamo attra- 
versato tutto, ci voleva una 
sosta.”. 

E' indubbio che il vostro per- 
corso sia segnato dal binomio 
musica-politica, a marzo del- 
l’anno scorso avete suonato a 
Roma subito dopo la manife- 
stazione a Napoli: cosa ne 
pensate del movimento 
anti-globale? 

Sigaro: “ Mah, è sempre 
meio Ға” quarcosa che ‘un 
fare niente! Poi, personal- 
mente, abbiamo punti 

di vista differenti. 
Indubbiamente 

questo attacco 

che сё 


stato da parte del mercato, del 
capitalismo verso le masse più 
povere ha risvegliato le 
coscienze, per cui fa piacere 
vedere tanti giovani scendere 
in piazza: forse sarebbe 
meglio che si organizzasse un 
ро” meglio! 

Ci volete parlare del vostro 
ultimo disco “L'altra faccia 
dell'impero”? 

Paolo: “Siamo molto soddi- 
sfatti del lavoro. Sono passati 
sette anni dall'uscita dell'ulti- 
mo disco, senza contare il live 
che è uscito perché bene o 
male quello è l’espressione di 
una giornata: non c'è stato 
titolo più azzeccato, “Un altro 
giorno d'amore". L'altra faccia 
dell'impero è a livello tecnico 


quello che cercavamo da anni; 
i testi parlano di quello che 
vediamo tutti i giorni.” 

In questo vostro ultimo lavo- 
ro sono presenti i fiati dei 
Ramiccia e dei Radici nel 
cemento. 

Sono persone che vediamo 
quasi tutti i giorni; Stefano, il 
trombettista, ha collaborato 
con noi già nella canzone figli 
della stessa rabbia. Per chi ci 
vede dall'esterno la cosa sem- 
bra effettivamente una novità. 


. Abbiamo chiesto loro di suo- 


nare con noi per il disco dal 
vivo ed è venuto automatico 
che i fiati suonassero poi con- 
certo dopo concerto. Con la 
banda le cose non sono mai 
casuali, a volte lo sono, ma 


CosenzaCrotone 


fanno parte di un percorso. 
Volete lasciare ип messaggio 
ai Supporters cosentini? 
Sigaro: “Sono dieci anni che 
volevo venire a Cosenza, 50 
che la tifoseria è di sinistra e 
questo mi fa molto piacere 
perché ho vissuto dei periodi 
in cui i corpo a corpo con le 
guardie dello stadio erano fre- 
quenti, ma sempre fatti da 
gente di sinistra: non era una 
cosa becera che porta all'egoi- 
smo come avviene adesso con 
le curve di destra. Per cui ho 
grande simpatia per voi: "ce 
semo, semo tanti; forse ‘un ce 
vedono negli stadi, ma ce 
semo... 

Simona De Maria 


E 


Rosaluna 


BARRIERE 


Che i musicisti calabresi deb- 
bano viaggiare per trovare for- 
tuna sembra quasi una regola 
non scritta, ma osservata con 
rigore. Bologna poi sembra la 
città perfetta per creare fusioni 
produttive. Ecco allora che, 
come per illustri precedenti 
(leggi alla voce parto nuvole 
pesanti), la storia si ripete: 
Marco Ambrosi di Zambrone 
(VV) incontra nella città felsi- 
nea la corregionale Graziella 
Ferrise (di Tropea) e Gianni 
Donvito, pugliese di Gioa del 
Colle (Ba) e la marchigiana 
Daniela Rossi di 
Raoccafulvone (AP). La comu- 
ne passione per Nick Drake 
spinge a creare il gruppo 
omaggiando nel nome, l'arti- 
sta inglese. Rosaluna (come 
l'album Pink Moon) è il nome 
scelto, la contaminazione tra 
musiche popolare, rock d'au- 
tore e poesia i luogo dove dare 
voce alla propria ispirazione. 
Con una formazione legger- 
mente mutata con gli ingressi 
di Antonio Ruggiero e Manuel 
Franco, e l'uscita di Daniela 
Rossi, il gruppo si presenta al 
pubblico calabrese con un tour 
che toccherà diverse città. Si 
parte giovedi dal Platanus di 
Rossano Calabro per prose- 
guire venerdi al Due Stelle di 
Acri, sabato al Blue Dahlia di 
Marina di Gioiosa Jonica, 


domenica 31 al Poseidon di 
Briatico, e concludersi il 1 apri- 
le al Beat di Cosenza. 
Classiche le tappe che hanno 
portato all'attenzione della 
stampa specializzata il grup- 
po. Dopo un demo (Mate e 
Grifoni) pubblicato lo scorso 
anno, pochi mesi fa e stato 
pubblicato "Barriere" cd d'e- 
sordio che riunisce sei tracce 
che mescolano lingua italiana 
e dialetto calabrese, chitarre 
elettriche ed acustiche, sulle 
quali s'innestano strumenti 
della tradizione popolari. Le 
voci maschili e femminili 
(quest’ultima più adatta a mio 
avviso) si alternano cantando 
e recitando temi che racconta- 
no lo sradicamento dalla 
comunità d'origine, ed il con- 
trasto con la realtà metropoli- 
tana incontrata. Musicalmente 


i temi si mostrano abbastanza 
variegati, mostrando qualche 
imbarazzante plagio (la chitar- 
ra che apre I Naviganti è trop- 
po modellata su quella pre- 
sente in Orange Crush dei 
REM), ma anche buoni spunti 
melodici come in “Specchio”, 
e sonici che irrompono a cam- 
biare volto alle canzoni, come 
nella iniziale “Milena”. La 
sensazione è quella di trovar- 
si davanti ad una buona pro- 
posta che ha bisogno di 
essere messa meglio a 
fuoco nel prossimo futuro. 
Vederli in concerto è Гос- 
casione migliore per 
conoscerli a fondo. 

Eliseno 

Sposato 


A 
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